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Full project title making Culture tHe N°1 ally of European RecoveRY

Duration Core (36 months); Follow-up (12); Closure (3) – from 01/03/2023 to 
31/05/2027

Lead Partner LP01 Friuli Venezia Giulia Autonomous Region, Department for culture and 
sports

Partners 9 partners+ 1 Associated (Italy, Finland, Romania, Latvia, Hungary, Greece, 
France, Belgium)

Policies 
addressed

9 policies (of which 3 are instrument an Investment for jobs and growth goal 
programme)

Project budget 1,939,948.00

Policy objective More Social Europe (Policy objective n.4)

Specific 
objective

Culture and sustainable tourism

I dati del progetto

PROVENCE-ALPES-CÔTE D’AZUR

FRIULI VENEZIA GIULIA
VENETO

INTERCOMMUNALE 
LEIEDAL

KAINUU
REGIONAL COUNCIL

WESTERN GREECE

CENTRAL TRANSDANUBIAN 
INNOVATION AGENCY
LAKE BALATON  DEVELOPMENT 
COORDINATION AGENCY

ZEMGALE PLANNING
REGION

CENTRU REGIONAL 
DEVELOPMENT AGENCY
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Nessun angolo del nostro pianeta è stato lasciato intatto dalla crisi da COVID-19. Il virus stesso ha causato molte vittime e i lockdown 
sperimentati da molti paesi hanno distrutto posti di lavoro e imprese. Ad oggi, è ancora difficile prevedere e misurare l'impatto 
sociale ed economico della pandemia nel medio e lungo termine.

Il contesto: osservazioni e obiettivi

Le industrie culturali e creative (ICC) sono state tra i primi settori a chiudere i battenti e sono state tra le ultime a riaprire. Gran parte 
del settore si basa sulla aggregazione di persone e, di conseguenza, attività legate a luoghi e siti, come teatri, musica dal vivo, 
festival, cinema e musei, sono state particolarmente colpite. In tutto il mondo, i mezzi di sostentamento dei lavoratori di diversi 
settori sono stati profondamente influenzati dai lockdown e dalle misure di distanziamento fisico.

L'ecosistema creativo, che combina pochi conglomerati multinazionali con una moltitudine di creativi freelance e piccole e medie 
imprese, impiega una parte significativa di questi lavoratori. Molte persone in tutto il mondo dipendono dalle industrie culturali e 
creative per il loro sostentamento. Tuttavia, la natura spesso precaria (o non contrattuale) del loro lavoro ha reso gli artisti e i 
professionisti della cultura particolarmente vulnerabili agli shock economici causati dalla pandemia.

Il progetto CHERRY mira a migliorare le politiche e i piani locali rivolti alle ICC per reagire al periodo di pandemia e trasformare le 
restrizioni di quel periodo mediante l'uso di mezzi di comunicazione innovativi, tecnologie digitali e servizi in un'opportunità per 
sviluppare ulteriormente questo settore, per raggiungere nuovi utenti e, in generale, rendere la cultura prioritaria per la ripresa 
dell’UE.
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Indagine: l’impatto della 
pandemia nel Veneto



SLIDE 5

Il progetto CHERRY mira a migliorare 9 politiche regionali e locali rivolte 
alle industrie culturali e creative, con particolare riferimento all'obiettivo 
strategico 4 - Un'europa più sociale e all'obiettivo specifico VI - Cultura e 

turismo per lo sviluppo economico, l'inclusione sociale e l'innovazione 
sociale. 

Gli strumenti

La pandemia senza precedenti ha colpito duramente le ICC a seguito delle restrizioni 
adottate dai paesi. Le misure di distanziamento sociale hanno avuto un impatto sull'intera 

catena del valore delle ICC e hanno ulteriormente indebolito la situazione dei 
professionisti della cultura, in particolare i lavoratori delle micro, piccole e medie 

imprese, così come gli artisti e i freelance.

Le potenzialità

Nonostante queste difficoltà le ICC hanno svolto un ruolo cruciale: la crisi ha evidenziato 
l'importanza della cultura per il benessere e la salute mentale delle persone. 

La cultura ha aiutato le persone a far fronte agli effetti dei lockdown e del distanziamento 
sociale, grazie all'impegno e alla creatività delle ICC che hanno raggiunto il pubblico in 

ambienti virtuali innovativi: queste sono opportunità da includere nelle attuali politiche 
delle ICC per stimolare la loro resilienza e trasformare un'esperienza negativa in 

un'opportunità di crescita.

La sfida

L’obiettivo

CHERRY punta ad aumentare il contributo delle ICC alla crescita locale, 
all'inclusione sociale e all'innovazione. In particolare, CHERRY studia le 

politiche per stimolare la resilienza delle ICC dopo l'emergenza sanitaria, 
considerando la doppia transizione (verde e digitale) e concentrandosi su 

TRE AMBITI TEMATICI
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Questioni considerate
Può la creatività trasformare la progettazione e la 
pianificazione urbana? Le ICC possono contribuire 
alla trasformazione urbana innescando tendenze 
emergenti legate alla transizione verde e digitale, 
alla creatività, ecc.

ICC e trasformazione 
urbana
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L’obiettivo
Supportare le aziende del settore nella ripresa 
post-pandemia rafforzando la loro posizione attuale 
o sostenendo la creazione di nuove imprese

Sviluppo economico 
locale
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Dare valore
Esiste una lunga esperienza nella salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio culturale a tutti i livelli 
governativi. Allo stesso tempo, siamo consapevoli 
che spesso c’è un coordinamento insufficiente tra i 
settori della cultura e del turismo.

Valorizzazione del 
patrimonio naturale e 
culturale
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Fase principale
36 mesi

Fase di follow-up
12 mesi

Chiusura
3 mesi

Attività di analisi

Identificazione delle 
buone pratiche

Scambio di 
conoscenze

Azioni pilota
Monitoraggio
dell’impatto 

1
Marzo 
2023

28 
Febbraio

2026

28 
Febbraio

2027

31
Maggio

2027
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LIVELLO LOCALE

Fase principale

Discussione e realizzazione delle attività, 
coinvolgimento nel processo di 
implementazione delle politiche locali

Riunione degli 
stakeholder

Coinvolgendo degli esperti, si analizzano il 
contesto delle politiche, le tendenze e gli 
impatti relativi al contributo delle ICC nei 
tre ambiti considerati dal progetto

Laboratori tematici 
locali

Visite organizzate allo scopo di illustrare 
concretamente agli stakeholder il 
funzionamento delle buone pratiche

Tour di studio locali
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Fase principale

Scambiare conoscenze, sostenere la 
discussione e aiutare i dipendenti e gli 
stakeholder dei partner ad acquisire 
conoscenze

Alcuni strumenti di policy sono stati selezionati nella fase di proposta del 
progetto per essere condivisi e diventare oggetto di sperimentazione nel corso 
dello svolgimento del progetto stesso

Azioni pilota

LIVELLO TRANSNAZIONALE

Analizzare i bisogni, identificare le buone 
pratiche e lavorare su ulteriori argomenti 
di formazione

Approfondimento della conoscenza delle 
buone pratiche e partecipazione alle 
sessioni di apprendimento tematiche

Attività
peer-to-peer

Gruppo di lavoro 
transnazionale

Visite di studio 
transnazionali



SLIDE 12

Fase di follow-up

LIVELLO LOCALE

Comprendere gli impatti delle migliorie 
delle politiche sulle ICC

Indagine di 
valutazione

Verranno organizzati dei laboratori 
tematici di follow-up dedicati a ciascuna 
area del progetto

Laboratori tematici 
locali

Monitorare, analizzare ed elaborare i 
risultati ottenuti

Riunione degli 
stakeholder
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Fase di follow-up

Monitorare l’impatto nei tre ambiti del progetto 
delle azioni intrapreseGruppi di lavoro

Valutare l’impatto del miglioramento delle politiche 
sul progresso delle ICC, definire il valore aggiunto in 
ciascun ambito locale, garantire la durabilità delle 
azioni intraprese

Coinvolgimento degli 
stakeholder

LIVELLO TRANSNAZIONALE
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Grazie!

www.interregeurope.eu/CHERRY
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 Il progetto CHERRY è implementato 
nell’ambito del programma Interreg 
Europe ed è co-finanziato dall’Unione 
Europea

www.interregeurope.eu


